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LUNEDÌ 25 
 ore 18.30 santa messa 
 ore 20.30 fioretto in Via Correnti 

MARTEDÌ 26 
 ore 17.00 catechismo 1, 2, 3 elementare  
   e 2 e 3 media 
 ore 20.30 fioretto in Via Correnti 
 ore 21.00 prove del coro 

MERCOLEDÌ 27 

 ore 17.00 catechismo 4 elementare 
 ore 18.30 santa messa 
 ore 20.30 fioretto in Via Manara 

GIOVEDÌ 28  
 ore 17.00 catechismo 5 elementare e 1 media 
 ore 17.30 adorazione eucaristica 
 ore 18.30 santa messa 
 ore 20.30 fioretto in Via Manara 

VENERDÌ 29 
 ore 18.30 santa messa 
 ore 20.30 fioretto in chiesa 
 ore 21.00 prove del coro 

SABATO 30 
 ore 11.00 c/o parrocchia s. Antonio: santa messa del malato 
 ore 20.30 processione mariana dalla chiesa di san Pio X a quella di Gesù  
   Lavoratore 
DOMENICA 31 
 ore 10.30 santa messa  
   Inizio del campo per i neo-cresimati a Soramaé 

al dal 

25 31 
   

MAGGIO 

!!! ATTENZIONE !!! 
OGGI MARTEDÌ 26 MAGGIO  

NON VERRÀ CELEBRATA  
LA SANTA MESSA 

 
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno VII - n.3 
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Lo Spirito,  
la fortezza  

e il predono 

… in questo numero 

I parroci  
in ritiro 

Il Fioretto in 
parrocchia 

La conclusione 
del mese  
mariano 

Domenica di pentecoste 

LO SPIRITO, LA FORTEZZA E IL PERDONO 
I doni dello Spirito Santo e i nostri amici confermati nel battesimo 

ggi la nostra comunità è in 
festa per  il grande dono 

d e i nostri fratelli più giovani che 
chiedono di confermare il loro bat-
tesimo con il Sacramento della Cre-
sima e per Valerio, che oggi riceve 
il Battesimo ed entra a far parte in 
modo particolare della grande fa-
miglia che è la Chiesa. 

Già perché la Chiesa è un fami-
glia. Una famiglia guidata dallo Spi-
rito Santo. Una famiglia dove tutti - 
proprio tutti - ci dobbiamo sentire 
fratelli, impegnati tutti per raggiun-
gere lo stesso obiettivo che è la 
santità. E alla santità ci si arriva mettendoci tutto l’impegno per vi-
vere fino in fondo la propria vita, aiutandoci a scoprire la vocazio-
ne di ciascuno, perché solo vivendola si riuscirà a non sciupare la 
propria esistenza. 

Lo Spirito Santo che oggi scende abbondante sulla Chiesa e sui 
nostri amici, ci deve spronare a sentirci tutti corresponsabili della 
vita degli altri; ci suggerisce “guarda che a te interessa la vita di 
quella persona, anche se non ti è poi così simpatica, anche se non 

Basilica di san Marco 
Cupola della Pentecoste 

O 



Un appuntamento particolare 

I parroci di Marghera assieme per tre giorni 
Pensare al futuro, e farlo bene 

Nell’ottica della comunione tra parrocchie gli 
otto parroci delle otto parrocchie del Vicariato 
di Marghera, rinfrancati anche dal Patriarca 
Francesco, da lunedì sera fino al pomeriggio di 
mercoledì vivranno un momento di comunione 
per pensare e programmare il prossimo anno 
pastorale tentando il più possibile di dare un re-
spiro vicariale alle attività che solitamente ci vedono impegnati nella 
testimonianza di Gesù risorto a partire dalle linee guida che la scorsa as-
semblea vicariale ci ha consegnato. In un secondo momento ci sarà il 
doveroso coinvolgimento di tutto il laicato che è parte importantissima 
del Vicariato. 

A tutti è chiesta una preghiera per sostenere il lavoro dei sacerdoti, in 
vista del bene comune. 

è così vicina a te”. Ci dice che la gran-
de forza che Lui ci comunica non sta 
nei muscoli, ma nella capacità di per-
donare. Si, è il perdono che rende forte 
una persona, non la vendetta. Prova di 
questo è il saluto del Risorto: “Pace a 
voi” ci dice, e la pace si costruisce at-
traverso il perdono. 
Che grande cosa sarebbe se tutti noi 
fossimo così liberi da saperci chiedere 
scusa e perdonarci, senza rancori. 

Questi nostri amici oggi ci coinvolgono chiedendoci di essere 
loro da esempio. Non ci chiedono di essere persone perfette, ma 
uomini e donne veri. Errori, sbagli, contraddizioni sono proprie di 
tutti. Ma saperle riconoscere, saperle chiamare per nome, pregare 
per questi aspetti della vita, offrirli al Buon Dio perché li renda terre-
no fertile per risorgere è proprio di chi Dio non lo considera un ob-
bligo, ma un amico che sa versare l’olio della consolazione e il vi-
no della gioia nella nostra vita. 

La Pentecoste segni per tutti noi una nuova stagione d’impegno 
serio e umile a servizio della Parola di Dio e ci faccia sentire final-
mente tutti fratelli. 

don Luca 

La preghiera a Maria 

Il Fioretto 
Nei luoghi della parrocchia  

per pregare assieme 
 

Continua anche questa settimana la 
nostra peregrinazione in alcuni luoghi 
della comunità per ritrovarci assieme 
attorno alla preghiera del Santo Rosa-
rio. 

Lunedì e martedì alle 20.30 saremo 
in via Cesare Correnti, mentre merco-
ledì e giovedì sempre alle 20.30 ci spo-
steremo in Via Manara. Il venerdì, co-
me al solito, alle 20.30 l’appuntamento 
sarà in chiesa. 

La richiesta è sempre quella: passia-
moci parola in modo da ritrovarci in 
tanti. 

dal nostro vicariato 
La conclusione del mese Mariano 

Due momenti di fede da vivere assieme 
 

Come è tradizione la conclusione del mese di maggio nel nostro 
vicariato è segnata da due importanti momenti di fede.  

Il 30 maggio alla mattina - alle 11.00 - presso la parrocchia di S. 
Antonio ci sarà la messa del malato: durante questa eucaristia ri-
corderemo anche padre Angelo Tironi, che per più di 30 anni ha 
lavorato a Marghera, che recentemente è ritornato nella braccia 
del Padre dopo un periodo di sofferta malattia. 

Alla sera, alle 20.30 ci troveremo nella chiesa di San Pio X da do-
ve inizieremo la processione mariana che ci porterà nella nostra 
chiesa dove, assieme alle altre sette comunità del Vicariato, con-
cluderemo la preghiera. 


